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Capitolo I

Quadro nazionale

Con il presente approfondimento si intende tracciare un sintetico excursus sull’evoluzione del regime giuridico della denuncia di inizio dell’attività (di seguito DIA) nel nostro ordinamento.

Il regime di denuncia di inizio dell’attività in materia edilizia è stato introdotto nel nostro ordinamento giuridico in seguito alla legge 23 dicembre 1996 n. 662 (art. 2, comma 60), che ha integrato il d.l. 5 ottobre 1993, n. 398 convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, l. 4 dicembre 1993, n. 493.

La disciplina relativa alla denuncia di inizio della attività, introdotta per alcuni interventi edilizi e per alcuni piccoli interventi di trasformazione urbanistica, si è affiancata a quella inerente le concessioni e le autorizzazioni edilizie. In particolare, il regime di mera denuncia non ha configurato il superamento delle disposizioni di legge riferite alle autorizzazioni, in quanto ai soggetti interessati è stata riconosciuta la “facoltà” – come si evince dall’art. 4, comma 8, della l. 493/1993 – di invocare per gli interventi, elencati all’art’art. 4, comma 7, l. 493/1993 e successive modifiche, la mera denuncia oppure di richiedere il rilascio di autorizzazioni.

Numerosi interventi su edifici esistenti ed altri interventi edili minori sono stati così assoggettati a DIA, prescrivendo per essi il mero obbligo della presentazione al comune di una denuncia e fissando, ai fini dell’avvio delle opere, il decorso di un termine di 20 giorni dalla data della denuncia stessa.

Senza scendere nei dettagli della disciplina procedurale della DIA e tralasciando, per il momento, la particolare disciplina introdotta dalle regioni Toscana, Lombardia e Campania, rispettivamente con la lr 14 ottobre 1999, n. 52, con la lr 19 novembre 1999, n. 22 e con la lr 28 novembre 2001, n. 19, si ritiene opportuno esporre schematicamente il regime legale previsto per gli interventi edilizi a legislazione vigente.

	Concessione edilizia
	· Nuove costruzioni

· Ristrutturazione

· Varianti a concessioni edilizie già rilasciate che non incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non cambino la destinazione d’uso e la categoria edilizia e non alterino la sagoma e non violino eventuali prescrizioni contenute nella concessione (zone vincolate)



	
	· Demolizione senza contestuale ricostruzione

· Pertinenze

· Occupazioni di suolo mediante deposito di materiale o esposizione di merci a cielo libero

· Demolizione, reinterri e scavi che non riguardino la coltivazione di cave o torbiere

· Parcheggi di pertinenza realizzati al piano terreno

· Opere ed interventi di natura edilizia ed urbanistica relativi allo smantellamento di liquami e fanghi nelle zone a ciò destinate
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Autorizzazione 

edilizia 
                                Zone

                                vincolate


	· Manutenzione straordinaria

· Restauro e risanamento conservativo

· Opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti consistenti in rampe o ascensori esterni ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell’edificio

· Recinzioni, muri di cinta e cancellate

· Aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumetria

· Impianti tecnologici che non si rendano indispensabili, sulla base di nuove disposizioni, a seguito della revisione o installazione di impianti tecnologici

· Parcheggi di pertinenza nel sottosuolo del lotto su cui insiste il fabbricato

· Parcheggi, ad uso esclusivo dei residenti, nel sottosuolo di aree pertinenziali esterne al fabbricato



	Denuncia di inizio attività 

(facoltativamente in luogo della autorizzazione)

zone non vincolate

 
	· Manutenzione straordinaria

· Restauro e risanamento conservativo

· Opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti consistenti in rampe o ascensori esterni, ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell’edificio

· Recinzioni, muri di cinta e cancellate

· Aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumetria

· Impianti tecnologici che non si rendano indispensabili, sulla base di nuove disposizioni, a seguito della revisione o installazione di impianti tecnologici

· Parcheggi di pertinenza nel sottosuolo del lotto su cui insiste il fabbricato 

· Parcheggi, ad uso esclusivo dei residenti, nel sottosuolo di aree pertinenziali esterne al fabbricato 



	Denuncia di inizio attività 

(facoltativamente in luogo della concessione)

zone non vincolate


	· Varianti a concessioni edilizie già rilasciate che non incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non camino la destinazione d’uso e la categoria edilizia e non alterino la sagoma e non violino eventuali prescrizioni contenute nella concessione



	Denuncia di inizio attività 

(facoltativamente in luogo della relazione asseverata ex art. 26, l. 47/1985)

zone non vincolate


	Opere interne

	Relazione asseverata ex art. 26, l. 47/1985

(zone vincolate)


	Opere interne

	Attività edilizia libera
	· Manutenzione ordinaria

· Opere di abbattimento delle barriere architettoniche con opere interne nelle parti comuni dei condomini

· Mutamento di destinazione d’uso senza opere edilizie in assenza di legislazione regionale



	Domanda prima della fine dei lavori
	Varianti minime ai sensi dell’art. 15, l. 47/1985




Il dpr 6 giugno 2001, n. 380, il cosiddetto testo unico dell’edilizia - pubblicato sul supplemento ordinario n. 239/L alla Gazzetta Ufficiale del 20 ottobre 2001, n. 245 con rettifiche pubblicate sulle Gazzette Ufficiali del 10 novembre 2001, n. 262 e 13 novembre 2001, n. 264 - che entrerà in vigore il 1 gennaio 2002
, ha introdotto rilevanti novità in materia. 

Volendo citarne solo alcune, si pensi: alla previsione di due soli titoli abilitativi, ossia il permesso di costruire e la denuncia di inizio attività, con la scomparsa della autorizzazione edilizia; all’introduzione dello sportello unico dell’edilizia; nonché, specificatamente per la DIA, all’applicabilità della DIA anche agli immobili vincolati (previo nulla osta delle amministrazioni competenti); all’estensione della DIA ai casi di “ristrutturazione leggera”; alla modifica del termine per l’inizio dei lavori da 20 a 30 giorni.

In base al testo unico, per la realizzazione di opere in campo edilizio, sono necessari i seguenti provvedimenti:

	Permesso di costruire

(art. 10, c. 1-2)
	· Nuova costruzione

· Ristrutturazione urbanistica

· Ristrutturazione edilizia che comporti aumento di unità immobiliari, modifiche di volume, sagoma, prospetti o superfici, ovvero, per immobili in zona A, mutamenti di destinazione d’uso

· (Mutamenti, connessi o no a trasformazioni fisiche, d’uso di immobili o loro parti: compete alle Regioni stabilire con legge se siano subordinati a permesso di costruire o DIA)



	Denuncia di inizio attività (DIA)

(art. 22, c. 1-2)

(Per gli immobili vincolati occorre il preventivo rilascio del parere o dell’autorizzazione, come prescritto dalle disposizioni in materia, in particolare dal d.lgs. 490/1999(
.
	· Tutti gli interventi esclusi quelli soggetti a permesso di costruire

· varianti a permessi di costruire che non incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non modifichino la destinazione d’uso e la categoria edilizia, che  non alterino la sagoma dell’edificio e non violino le prescrizioni contenute nel permesso di costruire

 

	Attività edilizia libera

(art. 6, c. 1)
	· Manutenzione ordinaria

· Eliminazione di barriere architettoniche, che non comportino la realizzazione di rampe, di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio

· Opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo con carattere geognostico o eseguite in aree esterne a centri edificati




Per quanto concerne le competenze delle Regioni, occorre ricordare: innanzi tutto, che le Regioni sono dotate di competenza legislativa concorrente in materia di governo del territorio ai sensi dell’art. 117, c. 3, della Costituzione; che le disposizioni del testo unico hanno valore di “principi fondamentali della legislazione statale”
 (ossia norme – cornice, benchè il dettaglio di tali disposizioni possa suscitare parecchie perplessità); inoltre, che le Regioni possono individuare con legge le tipologie di intervento, soggette a DIA, sottoposte ad obbligo di pagamento di contributo di costruzione
.

Ai fini di completare questo breve excursus, è, altresì, opportuno accennare alla c.d. legge obiettivo - Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive (approvata definitivamente dal Senato il 6 dicembre 2001 e non ancora pubblicata), che, oltre alle grandi opere, si occupa anche di semplificare e velocizzare l’iter degli interventi edilizi privati.

Constatato che la “legge obiettivo” riconsidera l’autorizzazione edilizia - per cui non è dato capire se l’intendimento del legislatore sia di riportare nuovamente a tre le fattispecie di titoli abilitativi –, la suddetta legge amplia ulteriormente il campo d’azione della DIA, cosicchè si parla comunemente di superDIA, ed attribuisce la facoltà alle Regioni di individuare quali interventi, assoggettabili a DIA, continuino ad essere soggetti a concessione od autorizzazione.

	
In alternativa:

Concessione, 

Autorizzazione, 

Denuncia di inizio dell’attività

(per immobili vincolati è necessario il preventivo rilascio del parere o dell’autorizzazione richiesti dalle disposizioni di legge vigenti)


	· Interventi edilizi minori

	
	· Ristrutturazioni edilizie, compresa demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria e sagoma

	
	· Sopralzi, addizioni ed ampliamenti, nuove edificazioni, se in diretta esecuzione di idonei strumenti urbanistici o specificatamente disciplinati da piani attuativi, purchè contengano precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal consiglio comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti

	
	


Capitolo II

Scheda illustrativa pdl n. 44

Norme sulle concessioni, autorizzazioni e denunce di inizio delle attività edilizie

La scheda contiene un’esposizione sintetica della pdl n. 44 Norme sulle concessioni, autorizzazioni e denunce di inizio delle attività edilizie, presentata dai Consiglieri regionali Galli, Manolino, Cattaneo, Toselli, Pozzo, Pedrale, Albano, Ferrero ed assegnata alla II Commissione in sede referente il 12 giugno 2000.

	La proposta di legge n. 44 detta nuove norme:
	· sulle concessioni edilizie

	
	· sulle autorizzazioni edilizie

	
	· sulle denunce di inizio attività


Vengono individuati:

	· Interventi la cui realizzazione 

è libera:

(art. 2, c. 4)
	· mutamenti di destinazione d’uso ≥ mc. 700

· esercizio attività estrattiva fatte salve le prescrizioni di settore

· colture agricole

· interventi di manutenzione ordinaria



	· Interventi per la cui realizzazione è necessario ottenere dal comune la CONCESSIONE EDILIZIA:

(si tratta sostanzialmente di interventi che comportano innovazioni sostanziali e permanenti dell’assetto del territorio)
(art. 3)
	· nuova edificazione

· opere di urbanizzazione primaria e secondaria per soggetti diversi dal comune

· infrastrutture e impianti compresi quelli per pubblici servizi con trasformazione permanente del suolo

· depositi di merci, di materiali, impianti per attività produttive all’aperto con trasformazione permanente del suolo

· interventi di ristrutturazione urbanistica

· addizioni volumetriche non assimilabili alla ristrutturazione edilizia


	· Interventi sottoposti ad ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ che avviene tramite:



	AUTORIZZAZIONE EDILIZIA 

se gli interventi elencati nella colonna di destra riguardano:

(art. 4, c. 5)


	DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ (DIA)

per:

(art. 4, c. 1-2)

	· aree o immobili vincolati

· immobili non  vincolati ma indicati nei PRG come meritevoli di tutela

· localizzati nei centri storici con modifiche di sagoma, prospetto o destinazione d’uso
	· interventi soggetti a concessione edilizia a condizione che il PRG o gli strumenti urbanistici esecutivi contengano analitiche disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive esplicitamente indicate in sede di approvazione, revisione o ricognizione del PRG

	
	· opere di reinterro o di scavo escluse quelle connesse all’attività edilizia, agricola e di coltivazione di cave e torbiere

	
	· recinzioni e muri di cinta

	
	· opere pertinenziali e parcheggi

	
	· mutamenti di destinazione d’uso

	
	· demolizione di edifici o di manufatti senza ricostruzione o nuova edificazione

	
	· esposizioni o depositi di merci e di materiali, serre, coperture pressostatiche di uso sportivo, baracche e tettoie, senza modificazione permanente del suolo

	
	· sosta prolungata fuori dalle aree attrezzate di veicoli o rimorchi attrezzati per pernottamento e attendamenti

	
	· trivellazione pozzi

	
	· interventi per il superamento delle barriere architettoniche

	
	· interventi di manutenzione straordinaria

	
	· interventi di restauro e di risanamento conservativo compresi interventi sistematici per adeguamento funzionale edifici anche recenti

	
	· ristrutturazione edilizia comprese le demolizioni con fedele ricostruzione, le demolizioni di volumi secondari con ricostruzione in collocazione diversa sul lotto di pertinenza, le addizioni volumetriche per servizi igienici, i volumi tecnici e le autorimesse pertinenziali, il rialzamento dei sottotetti per l’abitabilità senza costituzione di nuova unità immobiliare


La proposta di legge individua, quindi, i procedimenti e le procedure per il rilascio della concessione edilizia, della autorizzazione edilizia, della DIA
, del certificato di conformità, del certificato di abitabilità o di agibilità. Criterio guida è quello di creare uno “sportello unico” rappresentato dal Comune con il compito di gestire tutti i subprocedimenti deputati al rilascio dell’atto richiesto.

Rispetto alla normativa nazionale, la pdl amplia il campo degli interventi sottoposti a DIA fino alla possibilità, in presenza di specifiche condizioni prescrittive analitiche esistenti a monte, a livello di strumentazione urbanistica, di estensione agli interventi attualmente soggetti a concessione edilizia. La DIA è esclusa per gli immobili o le aree a vario titolo vincolate e per gli immobili non vincolati ma giudicati meritevoli di tutela da parte del comune.

La proposta di legge dispone inoltre relativamente a:

· coordinamento della nuova normativa con il regolamento edilizio tipo;

· disciplina transitoria per le richieste di concessione ed autorizzazione presentate prima dell’entrata in vigore della legge proposta;

· modifiche da apportare alla legge regionale 19/1999 (Norme in materia edilizia) ed abrogazioni di normativa che vengono volutamente presentate in forma “innominata” in relazione alla presentazione dei progetti di legge di riscrittura della legge urbanistica regionale.

PROCEDIMENTO DENUNCIA INIZIO ATTIVITA’



                    

                Allegati alla DIA: elaborati progettuali e dettagliata relazione a firma di un progettista abilitato contenente l’asseverazione della conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici adottati o approvati ed ai regolamenti edilizi vigenti ed il rispetto alle norme di sicurezza e di quelle igienico - sanitarie.

Capitolo III

Quadro normativo delle Regioni a statuto ordinario

Per completare il quadro normativo relativo alla denuncia di inizio attività, si ritiene opportuno fare riferimento alla disciplina legislativa, innovativa ed alquanto discussa, introdotta, in primis, dalla Toscana e dalla Lombardia, e, recentemente, dalla Campania.

In particolare, la regione Toscana con la lr 14 ottobre 1999, n. 52 Norme sulle concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio attività edilizie – Disciplina dei controlli nelle zone soggette al rischio sismico – Disciplina del contributo di concessione – Sanzioni e vigilanza sull’attività urbanistico/edilizia – Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 23 maggio 1994, n. 39 e modifica della legge regionale 17 ottobre 1983, n. 69, è intervenuta in materia di DIA, procedendo ad ampliarne il campo di applicazione a fattispecie escluse dalla normativa statale.

Segue una breve sintesi del regime previsto per gli interventi edilizi:

	CONCESSIONE EDILIZIA
	ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’



	
	AUTORIZZAZIONE
	DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’



	· Nuova edificazione
	Opere ed interventi sottoposti a denuncia di inizio dell’attività qualora sussista anche una sola delle seguenti condizioni:


	· Interventi soggetti a concessione se i regolamenti urbanistici, i programmi integrati di intervento, i piani attuativi contengano precise disposizioni planivolumetriche, tipologiche, formali e costruttive esplicitamente indicate in sede di approvazione o ricognizione degli strumenti urbanistici



	· Opere di urbanizzazione primaria e secondaria per soggetti diversi dal Comune
	· aree o immobili vincolati
	· Opere di reinterro e di scavo non connesse all’attività edilizia o agricola e non riguardanti la coltivazione di cave e torbiere



	· Infrastrutture ed impianti, anche per pubblici servizi, con trasformazione permanente di suolo inedificato
	· immobili non vincolati ma indicati nei PRG come meritevoli di tutela
	· Recinzioni e muri di cinta

	· Depositi di merci o di materiali, impianti per attività produttive all’aperto con trasformazione permanente del suolo inedificato


	· immobili localizzati nei centri storici con modifiche di sagoma, prospetto o destinazione d’uso
	· Opere pertinenziali, compresi parcheggi all’aperto o interrati

	· Ristrutturazione urbanistica
	
	· Mutamenti di destinazione d’uso



	· Addizioni volumetriche agli edifici esistenti non assimilate alla ristrutturazione edilizia
	
	· Demolizione di edifici o di manufatti senza ricostruzione o nuova edificazione



	
	
	· Occupazioni per esposizione o deposito di merci o di materiali senza trasformazione permanente del suolo



	
	
	· Manutenzione ordinaria con mutamento dell’aspetto esteriore degli immobili



	
	
	· Manutenzione straordinaria senza modificare la destinazione d’uso



	
	
	· Restauro e risanamento conservativo compresi il rinnovo di elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze d’uso, l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio, nonché gli interventi sistematici per adeguamento funzionale degli edifici anche recenti



	
	
	· Ristrutturazione edilizia comprese demolizioni con fedele ricostruzione, demolizioni di volumi secondari con ricostruzione in collocazione diversa sul lotto di pertinenza, addizioni volumetriche per servizi igienici, volumi tecnici ed autorimesse pertinenziali, rialzamento dei sottotetti per l’abitabilità senza costituzione di nuove unità immobiliari



	
	
	· Interventi per  il superamento delle barriere architettoniche e l’adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili




Anche la regione Lombardia, anticipando gli organi legislativi nazionali, è intervenuta in materia con la lr 19 novembre 1999, n. 22 Recupero di immobili e nuovi parcheggi: norme urbanistico-edilizie per agevolare l’utilizzazione degli incentivi fiscali in Lombardia
.

Con tale legge, la Lombardia si è distinta nel panorama normativo, inerente la semplificazione delle procedure edilizie, per un notevole ampliamento dell’ambito di applicazione della DIA, in quanto:

· estende la DIA a tutti gli interventi sottoposti ad autorizzazione edilizia in base alla legislazione vigente, fatta salva la possibilità di usufruire della relazione asseverata - ex art. 26 della legge 47/1985 - per le opere interne;

· estende la DIA a tutti i casi di parcheggi pertinenziali senza limiti di distanza dalle unità immobiliari purchè entro il territorio comunale o in comuni contermini;

· applica la DIA anche agli immobili vincolati, salvo preventiva acquisizione di autorizzazione da parte delle competenti autorità preposte alla tutela del vincolo;


· amplia la DIA agli interventi edilizi”
 di:          ristrutturazione edilizia

                                                                                 ampliamento

                                                                                 nuova costruzione

Recentemente la regione Campania ha disciplinato la materia relativa alla DIA con l’emanazione della legge regionale 28 novembre 2001, n. 19 Procedure per il rilascio delle concessioni e delle autorizzazioni edilizie e per l’esercizio di interventi sostitutivi – Individuazione degli interventi edilizi subordinati a denuncia di inizio attività – Approvazione di piani attuativi dello strumento urbanistico generale nei comuni obbligati alla formazione del programma pluriennale di attuazione – Norme in materia di parcheggi pertinenziali – Modifiche alle leggi regionali 28 novembre 2000, n. 15 e 24 marzo 1995, n. 8.

In sintesi la citata legge prevede:

	CONCESSIONE EDILIZIA

(previa autorizzazione delle Amministrazioni competenti per i beni vincolati)


	DENUNCIA INIZIO ATTIVITA’

(previa autorizzazione delle Amministrazioni competenti per i beni vincolati)


	INTERVENTI LIBERI

	· Mutamenti di destinazione d’uso, con opere incidenti sulla sagoma o determinanti un aumento planovolumetrico, compatibili con le categorie edilizie per le singole zone omogenee


	· Interventi edilizi di cui all’art. 4, l 493/1993:

· manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo

· eliminazione barriere architettoniche in edifici esistenti consistenti in rampe o ascensori esterni, ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell’edificio

· recinzioni, muri di cinta e cancellate

· aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumetria

· opere interne di singole unità immobiliari senza modifiche della sagoma e dei prospetti

· impianti tecnologici che non si rendano indispensabili, sulla base di nuove disposizioni, a seguito della revisione o installazione di impianti tecnologici


	· Mutamenti di destinazione d’uso senza opere entro categorie compatibili alle singole zone territoriali omogenee



	· Mutamenti di destinazione d’uso, con opere incidenti sulla sagoma, sui volumi e sulle superfici, con passaggio di categoria edilizia consentito dalla norma regionale


	· Ristrutturazioni edilizie, comprese demolizione e ricostruzione con stesso ingombro volumetrico

(il disegno di legge Modificazioni alla legge regionale 28 novembre 2001, n. 19, approvato dalla Giunta regionale nella seduta del 3 dicembre 2001, prevede di limitare la DIA alle ristrutturazioni edilizie, con demolizione e ricostruzione, solo in presenza di specifiche previsione della strumentazione urbanistica comunale)


	

	· Mutamenti di destinazione d’uso nelle zone agricole (zona E)
	· Interventi sottoposti a concessione se specificatamente disciplinati da piani attuativi che contengano precise disposizioni plano volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal Consiglio comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti


	

	
	· Sopralzi, addizioni, ampliamenti e nuove edificazioni in diretta esecuzione di idonei strumenti urbanistici, diversi dai piani attuativi, con dettagliate previsioni


	

	
	· Varianti a concessioni edilizie già rilasciate che non incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non modifichino la destinazione d’uso e la categoria edilizia, non alterino la sagoma e non violino eventuali prescrizioni contenute nella concessione 


	

	
	· Mutamenti di destinazione d’uso che non comportino interventi di trasformazione dell’aspetto esteriore, di volumi, di superfici e che siano compatibili con le categorie per singole zone omogenee


	

	
	· Impianti terricoli per attività agricole


	

	
	· Parcheggi, da destinare a pertinenze di unità immobiliare e da realizzare nel sottosuolo del lotto su cui insistono gli edifici, e conformi agli strumenti urbanistici


	


Capitolo IV

Tavole riepilogative

In conclusione del presente approfondimento, seguono tavole riepiloganti, sinteticamente e schematicamente, gli interventi e le opere realizzabili con mera denuncia di inizio dell’attività, attraverso due quadri comparativi: il primo inerente la pdl 44 e la normativa statale, il secondo la pdl 44 e la disciplina emanata in materia di DIA dalle Regioni Toscana, Lombardia e Campania.

Tavola 1

	INTERVENTI EDILIZI REALIZZABILI CON DENUNCIA DI INIZIO DELL’ATTIVITA’



	PDL N. 44


	NORMATIVA STATALE VIGENTE


	TESTO UNICO DELL’EDILIZIA

(in vigore dal 1/1/2002)


	LEGGE OBIETTIVO

(approvata definitivamente il 6/12/2001, non ancora pubblicata)



	zone non vincolate
	zone non vincolate
	immobili vincolati previo parere od autorizzazione delle Autorità competenti 


	immobili vincolati previo parere od autorizzazione delle Autorità competenti



	· Interventi soggetti a concessione edilizia a condizione che il PRG o gli strumenti urbanistici esecutivi contengano analitiche disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive esplicitamente indicate in sede di approvazione, revisione o ricognizione del PRG
	
	· Tutti gli interventi edilizi fuorchè quelli elencati in quanto soggetti a permesso di costruire:

· nuova costruzione

· ristrutturazione urbanistica

· ristrutturazione edilizia che comporti aumento di unità immobiliari, modifiche di volume, sagoma, prospetti o superfici, ovvero, per immobili in zona A, mutamenti di destinazione d’uso

· (mutamenti, connessi o no a trasformazioni fisiche, d’uso di immobili o loro parti: compete alle Regioni stabilire con legge se siano subordinati a permesso di costruire o DIA)


	· Nuove edificazioni, se in diretta esecuzione di idonei strumenti urbanistici  o specificatamente disciplinate da piani attuativi, purchè contengano precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal consiglio comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti



	
	
	
	· Interventi edilizi minori



	· Opere di reinterro o di scavo escluse quelle connesse all’attività edilizia, agricola e di coltivazione di cave e torbiere


	
	
	

	· Recinzioni e muri di cinta
	· Recinzioni, muri di cinta e cancellate


	
	

	· Opere pertinenziali e parcheggi
	· Parcheggi di pertinenza nel sottosuolo del lotto su cui insiste il fabbricato e parcheggi, ad uso esclusivo dei residenti, nel sottosuolo di aree pertinenziali esterne al fabbricato


	
	

	· Mutamenti di destinazione d’uso


	
	
	

	· Demolizione di edifici o di manufatti senza ricostruzione o nuova edificazione


	
	
	

	· Esposizioni o depositi di merci e di materiali, serre, coperture pressostatiche di uso sportivo, baracche e tettoie, senza modificazione permanente del suolo


	
	
	

	· Sosta prolungata fuori dalle aree attrezzate di veicoli o rimorchi attrezzati per pernottamento e attendamenti


	
	
	

	· Trivellazione pozzi


	
	
	

	· Interventi per il superamento delle barriere architettoniche


	· Opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti consistenti in rampe o ascensori esterni, ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell’edificio
	
	

	· Interventi di manutenzione straordinaria


	· Manutenzione straordinaria


	
	

	· Interventi di restauro e di risanamento conservativo compresi interventi sistematici per adeguamento funzionale edifici anche recenti


	· Restauro e risanamento conservativo


	
	

	· Ristrutturazione edilizia comprese le demolizioni con fedele ricostruzione, le demolizioni di volumi secondari con ricostruzione in collocazione diversa sul lotto di pertinenza, le addizioni volumetriche per servizi igienici, i volumi tecnici e le autorimesse pertinenziali, il rialzamento dei sottotetti per l’abitabilità senza costituzione di nuova unità immobiliare


	
	
	· Ristrutturazioni edilizie, compresa demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria e sagoma

	
	· Aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumetria


	
	

	
	· Impianti tecnologici che non si rendano indispensabili, sulla base di nuove disposizioni, a seguito della revisione o installazione di impianti tecnologici


	
	

	
	· Varianti a concessioni edilizie già rilasciate che non incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non cambino la destinazione d’uso e la categoria edilizia e non alterino la sagoma e non violino eventuali prescrizioni contenute nella concessione


	· Varianti a permessi di costruire che non incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non modifichino la destinazione d’uso e la categoria edilizia, che  non alterino la sagoma dell’edificio e non violino le prescrizioni contenute nel permesso di costruire
	

	
	· Opere interne


	
	

	
	
	
	· Sopralzi, addizioni ed ampliamenti se in diretta esecuzione di idonei strumenti urbanistici o specificatamente disciplinati da piani attuativi, purchè contengano precise disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal consiglio comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti




Tavola 2

	INTERVENTI EDILIZI REALIZZABILI CON DENUNCIA DI INIZIO DELL’ATTIVITA’



	PDL N. 44


	REGIONE TOSCANA

lr 14 ottobre 1999, n. 52


	REGIONE LOMBARDIA

lr 19 novembre 1999, n. 22


	REGIONE CAMPANIA

lr 28 novembre 2001, n. 19



	zone non vincolate


	zone non vincolate
	immobili vincolati previa autorizzazione delle competenti autorità preposte alla tutela del vincolo


	beni vincolati previa autorizzazione delle Amministrazioni competenti 



	· Interventi soggetti a concessione edilizia a condizione che il PRG o gli strumenti urbanistici esecutivi contengano analitiche disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive esplicitamente indicate in sede di approvazione, revisione o ricognizione del PRG
	· Interventi soggetti a concessione se i regolamenti urbanistici, i programmi integrati di intervento, i piani attuativi contengano precise disposizioni planivolumetriche, tipologiche, formali e costruttive esplicitamente indicate in sede di approvazione o ricognizione degli strumenti urbanistici


	· Nuova costruzione e ricostruzione edilizia
	· Interventi sottoposti a concessione se specificatamente disciplinati da piani attuativi che contengano precise disposizioni plano volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal Consiglio comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti



	
	
	· Sopralzo, ampliamento
	· Sopralzi, addizioni, ampliamenti e nuove edificazioni in diretta esecuzione di idonei strumenti urbanistici, diversi dai piani attuativi, con dettagliate previsioni



	· Opere di reinterro o di scavo escluse quelle connesse all’attività edilizia, agricola e di coltivazione di cave e torbiere


	· Opere di reinterro e di scavo non connesse all’attività edilizia o agricola e non riguardanti la coltivazione di cave e torbiere


	· Demolizione, reinterri e scavi che non riguardino la coltivazione di cave o torbiere


	

	· Recinzioni e muri di cinta
	· Recinzioni e muri di cinta


	· Recinzioni, muri di cinta e cancellate
	· Recinzioni, muri di cinta e cancellate

	· Opere pertinenziali e parcheggi
	· Opere pertinenziali, compresi parcheggi all’aperto o interrati


	· Pertinenze

· Tutti i casi di parcheggi pertinenziali senza limiti di distanza dalle unità immobiliari purchè entro il territorio comunale o in comuni contermini
	· Parcheggi, da destinare a pertinenze di unità immobiliare e da realizzare nel sottosuolo del lotto su cui insistono gli edifici, e conformi agli strumenti urbanistici



	· Mutamenti di destinazione d’uso
	· Mutamenti di destinazione d’uso


	
	· Mutamenti di destinazione d’uso che non comportino interventi di trasformazione dell’aspetto esteriore, di volumi, di superfici e che siano compatibili con le categorie per singole zone omogenee



	· Demolizione di edifici o di manufatti senza ricostruzione o nuova edificazione
	· Demolizione di edifici o di manufatti senza ricostruzione o nuova edificazione


	· Demolizione
	

	· Esposizioni o depositi di merci e di materiali, serre, coperture pressostatiche di uso sportivo, baracche e tettoie, senza modificazione permanente del suolo


	· Occupazioni per esposizione o deposito di merci o di materiali senza trasformazione permanente del suolo


	· Occupazioni di suolo mediante deposito di materiale o esposizione di merci a cielo libero
	

	· Sosta prolungata fuori dalle aree attrezzate di veicoli o rimorchi attrezzati per pernottamento e attendamenti


	
	
	

	· Trivellazione pozzi


	
	
	

	· Interventi per il superamento delle barriere architettoniche


	· Interventi per  il superamento delle barriere architettoniche e l’adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili


	· Opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti consistenti in rampe o ascensori esterni, ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell’edificio


	· Eliminazione barriere architettoniche in edifici esistenti consistenti in rampe o ascensori esterni, ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell’edificio



	· Interventi di manutenzione straordinaria


	· Manutenzione straordinaria senza modificare la destinazione d’uso


	· Manutenzione straordinaria
	· Manutenzione straordinaria

	· Interventi di restauro e di risanamento conservativo compresi interventi sistematici per adeguamento funzionale edifici anche recenti
	· Restauro e risanamento conservativo compresi il rinnovo di elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze d’uso, l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio, nonché gli interventi sistematici per adeguamento funzionale degli edifici anche recenti


	· Restauro e risanamento conservativo
	· Restauro e risanamento conservativo

	· Ristrutturazione edilizia comprese le demolizioni con fedele ricostruzione, le demolizioni di volumi secondari con ricostruzione in collocazione diversa sul lotto di pertinenza, le addizioni volumetriche per servizi igienici, i volumi tecnici e le autorimesse pertinenziali, il rialzamento dei sottotetti per l’abitabilità senza costituzione di nuova unità immobiliare
	· Ristrutturazione edilizia comprese demolizioni con fedele ricostruzione, demolizioni di volumi secondari con ricostruzione in collocazione diversa sul lotto di pertinenza, addizioni volumetriche per servizi igienici, volumi tecnici ed autorimesse pertinenziali, rialzamento dei sottotetti per l’abitabilità senza costituzione di nuove unità immobiliari


	· Ristrutturazione edilizia
	· Ristrutturazioni edilizie, comprese demolizione e ricostruzione con stesso ingombro volumetrico

	
	· Manutenzione ordinaria con mutamento dell’aspetto esteriore degli immobili


	· Manutenzione ordinaria
	

	
	
	· Aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumetria
	· Aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumetria



	
	
	· Opere interne
	· Opere interne di singole unità immobiliari senza modifiche della sagoma



	
	
	· Impianti tecnologici che non si rendano indispensabili, sulla base di nuove disposizioni, a seguito della revisione o installazione di impianti tecnologici


	· Impianti tecnologici che non si rendano indispensabili, sulla base di nuove disposizioni, a seguito della revisione o installazione di impianti tecnologici



	
	
	· Varianti a concessioni edilizie già rilasciate che non incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non camino la destinazione d’uso e la categoria edilizia e non alterino la sagoma e non violino eventuali prescrizioni contenute nella concessione


	· Varianti a concessioni edilizie già rilasciate che non incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non modifichino la destinazione d’uso e la categoria edilizia, non alterino la sagoma e non violino eventuali prescrizioni contenute nella concessione 



	
	
	
	· Impianti terricoli per attività agricole



	
	
	· Opere ed interventi di natura edilizia ed urbanistica relativi allo smantellamento di liquami e fanghi nelle zone a ciò destinate
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Motivata comunicazione all’interessato della incompletezza o non conformità della DIA ed invito ad integrare





Condizioni DIA complete?





Acquisizione  pareri, nulla osta o atti di assenso








Verifica completezza formale della DIA entro 15 giorni dalla presentazione





START


START
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si





noo





noo





si








Sono necessari pareri, nulla osta o atti di assenso?





Riavvio procedura





stop





integrazioni








Almeno 20 giorni prima dell’effettivo inizio lavori, presentazione DIA al Comune 





stop





stop





no





si





Rilascio certificato conformità





si





no





Ultimazione lavori








Inizio lavori





no





si





Il divieto è rispettato?





Notifica ordine motivato di non attuare trasformazioni





  si





no
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� L’entrata in vigore del dpr 380/2001, prevista per il 1 gennaio 2002, dovrebbe essere rinviata al 30 giugno 2002. La proroga, già approvata dal Senato e dalla I Commissione della Camera, è stata inserita in sede di conversione del decreto legge 411/2001 (contenente anche il rinvio del testo unico sugli espropri) al fine di coordinare il testo unico con le disposizioni introdotte in materia di DIA dalla c.d. “legge obiettivo”, la quale, a sua volta, delega il Governo ad emanare, entro il 31 dicembre 2002, un decreto legislativo per introdurre nel testo unico le modifiche necessarie per adeguarlo alle novità introdotte dalla legge stessa. 


� Art. 22, c. 3, dpr 380/2001.


� Come si evince dalla lettura integrata dell’art. 2, c. 1, dpr 380/2001 e dell’art. 117 della Costituzione..


�Dpr 380/2001, art. 22, c. 4.


� Si veda flow chart allegato relativo al procedimento di denuncia di inizio attività.


� In merito alla lr 22/1999 sono di particolare rilievo le esplicitazioni contenute nella circolare 6 dicembre 1999, n. 60 e nella circolare 21 aprile 2000 n. 24.


� Come si evince dal combinato disposto dell’Allegato A della Delib. Giunta 25 settembre 1998, n. 6/38573 e dell’art. 3, c. 1, della legge regionale Lombardia 23 novembre 2001, n. 18 Interpretazione autentica ed integrazione della legge regionale 15 luglio 1996, n. 15 “Recupero ai fini abitativi dei sottotetti esistenti” ed interpretazione autentica della legge regionale 19 novembre 1999, n. 22 “Recupero di immobili e nuovi parcheggi: norme urbanistico-edilizie per agevolare l’utilizzazione degli incentivi fiscali in Lombardia”.


� La lr 19/2001 non fornisce un’elencazione degli interventi edilizi soggetti a concessione edilizia, ma accenna esplicitamente soltanto a quelli inseriti nella scheda. 


� Mentre la realizzazione di parcheggi in aree libere, anche non di pertinenza del lotto ove insistono gli edifici, ovvero nel sottosuolo di fabbricati o al pianterreno di essi, è soggetta ad autorizzazione gratuita, anche in deroga agli strumenti urbanistici.
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